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La riunione ha inizio alle 15.15 sotto la presidenza dell'on. Zoran ŠAMI, presidente 
dell'Assemblea della Serbia-Montenegro e dell'on. Doris PACK, presidente della delegazione 
del PE per le relazioni con i paesi dell'Europa sudorientale.

L'on. SAMI e l'on. PACK danno il benvenuto ai partecipanti alla riunione interparlamentare e 
l'on. Pack aggiunge che, allo scopo di seguire meglio la situazione, la commissione per gli affari 
esteri del Parlamento europeo ha recentemente deciso di nominare un relatore speciale per 
ciascun paese dei Balcani occidentali e che il relatore per la Serbia-Montenegro sarà Jelko 
Kacin. Si dice compiaciuta di presiedere una delegazione a Belgrado a poche settimane
dall'avvenuta apertura dei negoziati per la conclusione di un accordo di stabilizzazione e di 
associazione tra la UE e la Serbia-Montenegro. Riconosce che il processo di negoziato non sarà 
facile, ma assicura che il Parlamento europeo continuerà a seguire da vicino gli sviluppi 
nell'Unione di Stati.

1. Approvazione del progetto di ordine del giorno

Il progetto di ordine del giorno è approvato.

2.       Approvazione del processo verbale della 1ª riunione interparlamentare PE -
Serbia-Montenegro tenutasi a Strasburgo il 15-16 dicembre 2004

Il processo verbale è approvato.

3.    Scambio di opinioni con i rappresentanti del governo della Serbia-Montenegro, della  
Presidenza in carica del Consiglio dell'Unione europea e della Commissione europea sulla 
situazione politica in Serbia-Montenegro e sui progressi realizzati nell'ambito del processo 
di stabilizzazione e di associazione, anche in vista di eventuali sviluppi nei rapporti 
costituzionali tra le Repubbliche di Serbia e Montenegro 

Il sig. HUDSON, vicecapo della delegazione della Commissione europea in Serbia-
Montenegro, prende la parola. 

Il dialogo interparlamentare, afferma Hudson, diventa sempre più il motore politico 
dell'avanzamento della Serbia-Montenegro verso la UE. Dall'ultima riunione interparlamentare 
del dicembre 2004, i progressi compiuti sono stati significativi e l'apertura dei negoziati per 
l'accordo di stabilizzazione e di associazione ha annunciato una nuova e promettente fase nei 
rapporti tra la UE e la Serbia-Montenegro. Detti progressi sono stati resi possibili grazie alle 
riforme intraprese e al ruolo svolto dai parlamenti delle Repubbliche costituenti.

La Relazione di fattibilità fa tuttavia rilevare come in diversi ambiti sia necessario proseguire 
con le riforme. La Relazione della Commissione sullo stato di avanzamento della Serbia-
Montenegro nel 2005 conclude affermando che, nonostante i progressi realizzati nell'intento di 
sostenere i negoziati per l'Accordo di stabilizzazione e associazione (SAA), rimane ancora un 
certo numero di problemi irrisolti. La Commissione, al fine di aiutare la Serbia-Montenegro ad 
affrontare i problemi ancora in sospeso, ha presentato al Consiglio una revisione del 
partenariato europeo. 
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Le principali priorità abbozzate nella revisione del partenariato sono le seguenti: in primo 
luogo, la riforma della pubblica amministrazione e la riforma del sistema giudiziario, 
necessarie per un efficace adempimento degli obblighi derivanti dal SAA. Tali riforme 
rappresentano altresì la chiave per la lotta alla corruzione e alla criminalità organizzata e 
contribuiscono in modo significativo al miglioramento del contesto imprenditoriale. Considerata 
l'onerosità delle riforme, la UE ha fornito alla Serbia-Montenegro un'assistenza importante in tal 
senso.

La seconda priorità è rappresentata dalle riforme economiche, un elemento di primaria 
importanza. I progressi ottenuti sotto il profilo della stabilità macroeconomica sono 
apprezzabili, ma vi è un urgente bisogno di attuare riforme economiche strutturali affinché la 
stabilità macroeconomica possa essere sostenibile.

La terza priorità è il controllo democratico sulle forze armate, che va rafforzato in maniera 
significativa allo scopo di attuare un consolidamento dello Stato di diritto. In termini di obblighi 
internazionali, i progressi realizzati dalla Serbia-Montenegro nei confronti del Tribunale penale 
internazionale per la ex Jugoslavia (ICTY) sono rilevanti, ma è necessario compierne di ulteriori 
affinché i latitanti ancora a piede libero siano consegnati alla giustizia. Per quanto riguarda il 
Kosovo, occorre che Belgrado intensifichi il dialogo con Pristina e che dimostri un approccio 
costruttivo al tema della definizione dello status dell'area. Belgrado deve inoltre favorire la 
partecipazione dei Serbi del Kosovo alle istituzioni provvisorie dell'autogoverno.

La Commissione ha sottolineato l'importanza di assicurare il pieno rispetto per la carta 
costituzionale e un approccio costruttivo alla suddivisione dei poteri tra l'Unione di Stati e le 
Repubbliche. Inoltre, ha espresso l'auspicio che i negoziati per il SAA possano concludersi entro 
un anno dal loro inizio, anche se ciò dipenderà dai futuri progressi della Serbia-Montenegro nel 
campo delle riforme politiche, economiche e istituzionali.

Le priorità del Parlamento europeo devono configurarsi come priorità anche nell'agenda 
parlamentare della Serbia-Montenegro ed è necessario che tutte le forze politiche pro-europee 
contribuiscano alle riforme.

Il sig. McILLROY, vicecapo della missione in Serbia-Montenegro presso l'Ambasciata del 
Regno Unito, prende la parola a nome della Presidenza in carica del Consiglio dell'UE. McIllroy 
desidera sottolineare l'importante ruolo del Parlamento nel trasformare in realtà e azioni 
concrete il sostegno dei cittadini all'integrazione europea. Pur riconoscendo che l'Unione di Stati
ha realizzato numerosi progressi nel cammino verso l'integrazione europea, considerato, fra 
l'altro, che il processo democratico è iniziato da cinque anni, egli ravvisa che sono necessari 
molti più progressi e molto più sostegno. Sottolinea l'enorme importanza della cooperazione con 
l'ICTY e, in particolare, l'urgenza di consegnare Ratko Mladic e Radovan Karadcic al Tribunale 
dell'Aia.

L'on. JEVREMOVIC, viceministro per gli Affari esteri, intervenendo a nome del governo 
della Serbia-Montenegro, si compiace del fatto che la cooperazione interparlamentare tra la 
Serbia-Montenegro e il Parlamento europeo sia ripresa con cadenza regolare. Ora che sono 
iniziati i negoziati per il SAA, la Serbia-Montenegro è in grado di guardare al 2006 con 
maggiore ottimismo, soprattutto per quanto riguarda gli aspetti di politica estera. Riconosce che 
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il governo si trova al momento ad affrontare una questione importante e delicata, il Kosovo, in 
merito alla quale intende dimostrare l'alta priorità assegnata all'attuazione di standard 
democratici non più discutibili. Il governo desidera inoltre dare un'impronta maggiormente 
"proattiva" allo svolgimento dei negoziati per il SAA e sviluppare altresì la cooperazione 
regionale.

L'on. KACIN invita i parlamentari dell'Assemblea dell'Unione di Stati ad agire in maniera più 
costruttiva e a voler inserire la situazione del paese nel contesto regionale. La Serbia-
Montenegro non è la sola ad avere problemi, ad esempio, con il Kosovo. Anche la ex 
Repubblica iugoslava di Macedonia ha avuto difficoltà a presentare un nome di Stato che fosse 
riconoscibile a livello internazionale e a coesistere con la sua importante comunità albanese. In 
termini concreti, egli ritiene che non debbano più esistere dubbi, tra le forze politiche al 
governo, così come tra quelle dell'opposizione, in merito a quelle che sono le priorità. Il 90% dei 
cittadini della Serbia-Montenegro affermerebbe che la priorità assoluta è lo sviluppo economico.

L'on. PACK richiama l'attenzione sulla politica dei visti della UE nei confronti dei cittadini 
della Serbia-Montenegro e riferisce dei colloqui avuti durante la giornata con il ministro degli 
Interni della Repubblica di Serbia. È lieta di annunciare che il Parlamento europeo approverà a 
breve una risoluzione sull'allargamento, della cui preparazione si sta attualmente occupando 
l'europarlamentare Brok, la quale conterrà, tra l'altro, un emendamento relativo 
all'ammorbidimento della politica dei visti per alcune categorie di cittadini dei Balcani 
occidentali. L'on. Pack augura alla Serbia-Montenegro di ottenere importanti risultati nel 
cammino verso l'integrazione europea.

L'on. DULIC osserva che la Serbia-Montenegro deve concentrarsi sulle priorità vere, ossia lo 
sviluppo economico, la lotta alla povertà e il superamento di altre barriere che impediscono 
l'ammodernamento del paese. Sono queste le questioni più difficili, non il Kosovo! È proprio per 
motivi di ordine economico che l'integrazione europea sarà un obiettivo arduo da raggiungere 
per la Serbia-Montenegro, almeno nel breve periodo. Egli richiama l'attenzione sui rischi 
concreti di nazionalismo e di radicalizzazione con cui il paese si troverà a confrontarsi.

L'on. DRLJEVIC dà il benvenuto ai partecipanti alla seconda riunione interparlamentare PE-
Serbia-Montenegro ed esprime soddisfazione rispetto alla recente apertura dei negoziati per la 
conclusione di un SAA tra la UE e la Serbia-Montenegro. Ricorda che la Repubblica del 
Montenegro ha la possibilità, in base alla carta costituzionale, di indire un referendum 
sull'indipendenza/uscita dall'Unione di Stati e sottolinea che, in caso di una decisione in tal 
senso, il processo dovrà essere equo, democratico e trasparente.

L'on. DEMETRIOU esprime soddisfazione per il fatto che i vari interlocutori incontrati 
durante la giornata dalla delegazione del PE, ossia il ministro degli Interni serbo e il 
viceministro della Giustizia, siano tutti orientati verso l'integrazione europea. Perché la Serbia-
Montenegro sia idonea a diventare un candidato per l'adesione alla UE, sarà tuttavia necessario 
attuare profonde trasformazioni. Per esempio, il paese presenta ancora gravi carenze nel campo 
della democrazia, dei diritti umani, dello Stato di diritto e dei diritti delle minoranze. A tale 
proposito, è necessario che le osservazioni della Commissione in merito a detti settori non siano 
recepite come critiche vuote, bensì come incoraggiamenti espressi con buone intenzioni.

L'on. KALLENBACH chiede all'on. Drljevic se gli sforzi profusi dal Montenegro a favore 
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dell'organizzazione del referendum sull'indipendenza siano meri passi formali per dimostrare 
che il Montenegro è una democrazia funzionante o se nella Repubblica esiste effettivamente una 
forte volontà di indipendenza.

L'on. DRLJEVIC risponde che l'interesse strategico del Montenegro è sicuramente 
rappresentato dall'integrazione europea. Il Paese non crede che tale traguardo possa essere 
raggiunto più velocemente dal Montenegro che dalla Serbia, ma ritiene che gli standard 
fondamentali possano essere realizzati con maggiore facilità ed efficacia dal paese attraverso le 
sue istituzioni repubblicane. Quelle dell'Unione di Stati, infatti, non funzionano correttamente: a 
titolo di esempio, riferisce che, qualche giorno prima, il Parlamento dell'Unione di Stati non era 
riuscito a votare un progetto di risoluzione comune preparato per celebrare il 60° anniversario 
della Carta delle Nazioni Unite.

L'on. SOC, che afferma di appartenere a un partito dell'opposizione del Montenegro, rileva che 
la priorità non è la realizzazione del referendum sull'indipendenza, bensì l'integrazione europea. 
Ogni passo va compiuto in un contesto di fiducia reciproca. Se le istituzioni dell'Unione di Stati 
non funzionano è perché qualcuno non vuole che funzionino e fa in modo di ostacolarle.

L'on. KACIN richiama l'attenzione dei colleghi della Serbia-Montenegro sul fatto che, alla fine, 
sarà l'Unione europea a decidere in merito all'idoneità all'adesione. Serbia e Montenegro 
possono prepararsi all'integrazione europea insieme o separatamente: la scelta spetta solo a loro. 
L'on. Kacin avverte inoltre i colleghi che le trattative saranno lunghe e difficili; è probabile, 
infatti, che dovranno essere negoziati oltre 31 capitoli (tanti i punti richiesti a paesi come il suo, 
la Slovenia, all'epoca dei negoziati per l'adesione alla UE).

L'on. KLIBARDA fa riferimento al testo della bozza di dichiarazione congiunta da approvare 
nel corso della riunione, in particolare al paragrafo 17 che, invece di affermare, con un 
eufemismo, "ha preso nota del desiderio dei leader politici montenegrini di sottoporre a 
referendum la questione dello status del Montenegro...", dovrebbe recitare: "ha preso nota del 
desiderio della maggioranza dei cittadini montenegrini di sottoporre a referendum la questione 
dello status del Montenegro...".

L'on. KALEZIC deplora il fatto che le istituzioni dell'Unione di Stati, e in particolare il 
Montenegro, siano ancora ostaggio dell'eredità di Milosevic che si fa ancora sentire a Belgrado. 
Rileva che sono andati persi molti anni preziosi ed esprime la necessità di evitare altre perdite di 
tempo.

L'on. RASOVIC, che afferma di appartenere a un partito dell'opposizione del Montenegro, 
sottolinea che il motivo che spinge la maggioranza a voler organizzare un referendum non è 
sicuramente il miglioramento della democrazia. Le dichiarazioni con le quali maggioranza 
ribadisce di voler rispettare tutti gli standard democratici in sede di organizzazione della 
consultazione sono espressioni svuotate di significato. La verità è che attualmente, in 
Montenegro, maggioranza e opposizione non riescono a trovare un dialogo sulle questioni che 
riguardano il referendum.

L'on. BRAJOVIC incita i colleghi dell'opposizione montenegrina ad essere più costruttivi. Il 
referendum è sicuramente una questione da inserire nell'ordine del giorno. Non ha senso 
continuare ad affermare che il momento non è ancora maturo.
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L'on. MEIJER chiede se non esista la possibilità di perseguire l'adesione alla UE a livello di 
Unione di Stati e, parallelamente, di portare avanti gli sforzi per una maggiore autonomia. 
Chiede quali siano le soluzioni preferite dai colleghi serbi e montenegrini. I difensori 
dell'Unione di Stati vorrebbero mantenere l'organismo in vita illimitatamente o preferirebbero 
che venisse dissolto una volta compiuta l'adesione alla UE? I difensori dell'indipendenza non 
preferirebbero una soluzione paragonabile a quella della Catalogna e delle Fiandre?

L'on. SAMI rileva che il referendum sull'indipendenza è previsto chiaramente dalla carta 
costituzionale. Allo stesso tempo è altrettanto chiaro che la società montenegrina è alquanto
divisa sulla questione. In Serbia sono molti a credere che l'Unione di Stati sia il contesto 
migliore per realizzare l'integrazione euro-atlantica.

4. Stato di diritto, giustizia e affari interni, con riferimento, in particolare, alla 
cooperazione con il Tribunale penale internazionale per la ex Jugoslavia (ICTY)

L'On. LJAJIC, ministro per i Diritti umani e per le minoranze, che partecipa a nome del
governo della Serbia-Montenegro, concentra il suo intervento sulla cooperazione con l'ICTY. In 
diverse occasioni, ricorda, ha già avuto modo di parlare agli eurodeputati del problema che 
affligge la Serbia-Montenegro e che è rappresentato dal fatto che non tutti i soggetti incriminati 
dall'ICTY siano stati consegnati al Tribunale dell'Aia. Relaziona i presenti sul fallimento di una 
recente operazione, peraltro ben organizzata, che doveva portare all'arresto di Ratko Mladic e 
osserva che nessuno sa dove si nasconda l'indiziato, anche se il governo è convinto che la zona 
da questi battuta stia diventando sempre più circoscritta. È comunque orgoglioso del fatto che la 
Serbia-Montenegro abbia risposto positivamente a tutte le richieste di cooperazione, accesso ai 
documenti, ecc. presentate dal Tribunale. I crimini di guerra interni commessi in Serbia 
contribuiranno a migliorare il clima.

La Baronessa LUDFORD ha ammesso che i progressi realizzati dalla Serbia-Montenegro nel 
campo della cooperazione con l'ICTY sono indiscutibili; tuttavia, se la Serbia-Montenegro 
proseguisse nel suo impegno e riuscisse ad arrestare i soggetti rimasti a piede libero, in 
particolar modo i due principali accusati, le cose cambierebbero notevolmente. I parlamentari 
del PE, precisa, comprendono bene quanto possa essere difficile per le autorità della Serbia-
Montenegro spiegare ai cittadini la necessità di arrestare quei due soggetti in particolare, ma i 
benefici che deriverebbero all'Unione di Stati da una piena cooperazione in tal senso sarebbero 
innegabili. La Baronessa Ludford accenna poi al delicato problema degli arresti e delle 
intimidazioni nei confronti di militanti per i diritti umani denunciato da Amnesty International e 
da altri organismi. Osserva che i diritti umani devono essere indivisibili, che non devono esistere 
due pesi e due misure e incoraggia il paese ad applicare una politica per la difesa dei diritti 
umani che sia più coraggiosa e coerente. A tale proposito, si compiace per i promettenti colloqui 
avuti in merito con il ministro dell'Interno e il viceministro della Giustizia serbi, incontrati nel 
corso della giornata. Si dice positivamente colpita dalle garanzie di impegno nella lotta alla 
criminalità organizzata e alla corruzione ricevute dalle autorità serbe. Nel concludere il suo 
intervento, la Baronessa afferma di comprendere bene che la Serbia-Montenegro, e la Serbia in 
particolare, potrebbero avere l'impressione di essere isolate e punite e che, pertanto, è 
particolarmente importante lavorare per migliorare l'immagine e la situazione del paese in 
materia di Stato di diritto. Anche questo avrebbe ricadute positive sulla volontà della UE di 
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ammorbidire la sua politica dei visti nei confronti dei cittadini della Serbia-Montenegro.

5. La situazione economica in Serbia-Montenegro

L'on. NURKOVIC, ministro del Mercato interno della Serbia-Montenegro, intervenendo a 
nome del governo, osserva che a suo parere non esistono problemi tra il Parlamento e il governo 
della Serbia-Montenegro in materia di politica economica. Molti problemi concreti esistono 
invece per quanto riguarda il raggiungimento dell'integrazione economica tra le due 
Repubbliche di Serbia e Montenegro.

L'on. PARIVODIC, ministro per le Relazioni economiche internazionali della Repubblica 
serba, è orgoglioso della marcata dinamicità dimostrata dal parlamento serbo in materia di 
legislazione economica e del riconoscimento che la Banca mondiale ha voluto manifestare alla 
Serbia per aver contribuito al miglioramento del contesto economico, con riferimento al tema 
degli investimenti. Ma la Serbia, nonostante il promettente andamento economico attuale, è a 
tutt'oggi obbligata a portare avanti una politica di spesa pubblica di tipo restrittivo; di 
conseguenza, per riportare il bilancio in pareggio, il paese ha tremendamente bisogno dei fondi 
UE di preadesione. La Serbia è inoltre vittima dell'isolamento economico e sociale, 
fondamentalmente per via della politica restrittiva in materia di visti adottata dalla UE: la 
maggior parte dei giovani, purtroppo, non ha mai viaggiato oltre i confini del paese. Altri 
elementi importanti per conseguire un ulteriore miglioramento dell'economia serba sono le 
infrastrutture e la privatizzazione dei terreni. In conclusione, l'on. Parivodic si dice orgoglioso 
del fatto che l'economia serba possa contare su risorse umane estremamente valide e che si stia 
concentrando anche sullo sviluppo di tecnologie dell'informazione di alta qualità.

L'on. MUSCAT riconosce la velocità impressionante con la quale avanza il processo di 
ristrutturazione dell'economia della Serbia-Montenegro, ma invita i colleghi a non dimenticare 
che è estremamente importante conseguire anche il benessere delle persone. Purtroppo, il tasso 
d'inflazione sembra essere di nuovo in crescita e l'economia grigia è ancora molto presente nel 
paese. Chiede ai parlamentari della Serbia-Montenegro come intendono muoversi in proposito e 
cosa intendono fare sul fronte del miglioramento dei diritti economico-sociali dei lavoratori e 
della salvaguardia dell'ambiente. Chiede inoltre se il programma economico consigliato 
dall'FMI possa essere realisticamente rispettato.

L'on. PARIVODIC ritiene che, nonostante i tanti problemi cui si è accennato, la situazione 
economica in Serbia sia nettamente migliorata rispetto a due anni fa. Affrontando il tema della 
ristrutturazione e della privatizzazione, egli afferma che la via migliore per la Serbia è forse 
quella di adottare una politica prudente, che consiste nel risanare economicamente le società, 
una ad una. L'aumento del tasso d'inflazione, afferma l'on. Parivodic, potrebbe essere legato a 
motivi strutturali.

L'on. BECSEY insiste sull'urgenza di procedere con le privatizzazioni e afferma che è 
importante trovare il giusto equilibrio tra gli investimenti da destinare ai settori politici (p.es. il 
sistema giudiziario e le forze di polizia) e quelli da destinare invece al settore economico.

L'on. KACIN chiede al ministro Parivodic di fornirgli le statistiche economiche della Serbia, 
Kosovo incluso.
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L'on. PARIVODIC risponde che le statistiche richieste non sono disponibili e che, 
personalmente, non vede quale contributo economico possa dare il Kosovo all'Unione europea, 
almeno finché rimarrà un luogo fortemente dominato dalla criminalità.

6.    Scambio di opinioni sulla situazione attuale in Kosovo e sulle prospettive dei 
futuri negoziati riguardanti il suo status definitivo

Il punto in questione non viene discusso per mancanza di tempo.

7.      Approvazione della dichiarazione congiunta dei presidenti delle delegazioni

Dopo aver discusso gli emendamenti proposti dagli onorevoli Kacin, Ludford, Kallenbach, 
Muscat e da alcuni membri della delegazione dell'Assemblea della Serbia-Montenegro e aver 
approvato le formule di compromesso, i partecipanti approvano all'unanimità la dichiarazione 
congiunta dei presidenti delle delegazioni del Parlamento europeo e del Parlamento della Serbia-
Montenegro.

8. Varie

Nulla da segnalare.

9.  Data e luogo della prossima riunione interparlamentare

Si decide che le prossime riunioni saranno indette nell'autunno 2006, a livello di Unione di Stati 
o a livello repubblicano, non appena gli sviluppi futuri lo consentiranno.

* * * 
Gli onorevoli Pack e Sami ringraziano tutti i partecipanti, gli interpreti e la segreteria.

* * *
La riunione termina alle 18.30.

* * *



[FdR 636747] PE 366.233

IT IT

BILAG/ANLAGE/ΠΑΡΑΡΤΗΜΑ/ANNEX/
ANNEXE/ALLEGATO/BIJLAGE/ANEXO/BILAGA

DELTAGERLISTE/ANWESENHEITSLISTE/ΚΑΤΑΣΤΑΣΗ ΠΑΡΟΝΤΩΝ/RECORD
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PARLIAMENT OF SERBIA AND MONTENEGRO
Members participating in the 2nd IPM EP - Serbia and Montenegro, 

Belgrade, 5 December 2005

ZORAN ŠAMI President of the Parliament DSS1

MILORAD DRLJEVIĆ Vice-president of the Parliament DPS CG2

OLIVER DULIĆ Chairman of the Committee on 
European Integration

DS3

ZORAN SUBOTIČKI Committee on European Integration G 17+4

BRANKO RUŽIĆ Committee on European Integration SPS5

ALEKSANDAR 
PAJOVIĆ

Committee on European Integration SPO6

ZLATA 
RADOVANOVIĆ

Committee on European Integration SRS7

LAZAR MARJANSKI Committee on European Integration SRS
VELIBOR STOJKOVIĆ Committee on European Integration SRS
LJUBIŠA JOVAŠEVIĆ Committee on European Integration DSS
SANDA RAŠKOVIĆ-
IVIĆ

Committee on European Integration DSS

RADOICA LUBURIĆ Committee on European Integration DPS CG
NOVAK KLIBARDA Committee on European Integration NS CG8

IVAN BRAJOVIĆ Committee on European Integration SDP CG9

HELENA VUČETIĆ Committee on European Integration LS CG10

RADIVOJE RAŠOVIĆ Committee on European Integration SNP CG11

IVICA KALEZIĆ Committee on Foreign Affairs DPS CG
NIKOLA LAZIĆ Committee on Foreign Affairs DSS
TOMISLAV NIKOLIĆ Committee on Foreign Affairs SRS
DRAGAN ŠOĆ Committee on Foreign Affairs NS CG12

MIROSLAV ALEKSIĆ Chairman of the Committee on DSS

  
1 Democratic party of Serbia
2 Democratic party of socialist-Montenegro
3 Democratic party
4 Group 17 + ( in ruling coalition in Serbia)
5 Socialist party of Serbia
6 Serbian renewal movement( in ruling coalition in Serbia)
7 Serbian radical party
8 People's Concordia (in  ruling coalition in Montenegro)
9 Socialist democratic party of Montenegro (in  ruling coalition in Montenegro)
10 Liberals of Montenegro
11 Socialist peoples party of Montenegro
12 People’s party of Montenegro
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International Economic Relations
JAN HUSARIK Committee on International Economic 

Relations
G17+

RADOJEVIĆ VELIMIR Committee on International Economic 
relations

SNP CG

ZLOKOVIĆ STANKO Committee on International Economic 
Relations

DPS CG

PRAVDIĆ 
ALEKSANDAR

Committee on International Economic 
Relations

DSS

VERICA KALANOVIĆ Chairman of the Committee on 
Internal Economic Relations

G17+

LJUBIŠA SELIĆ Chairman of the Committee for the 
Consitutional Charter issues 

SPO

TARZAN MILOŠEVIĆ Committee for Kosovo and Metohija DPS

Representatives from the Government

Mr  PAVLE JEVREMOVIC, Assistant Minister, Ministry of Foreign Affairs

Mr RASIM LJAJIĆ, Minister for human and minority rights

Mr AMIR NURKOVIĆ, Minister for internal market

Mr MILAN PARIVODIĆ, Minister for international economic relations of the Republic of 
Serbia
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